DOCUMENTI DA ALLE GARE ALLA RICHIESTA DI EROGAZIONE

PER STATO DI AVANZAMENTO

1. Certificazione ai sensi della vigente normativa antimafia;
2. Certificato di vigenza , per le imprese individuali , di iscrizione alla CCIAA;
3. Nel caso in cui lo stato di avanzamento lavori riguardi opere murarie: Perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante la conformità delle opere stesse alla concessione o all’autorizzazione edilizia comunale, con indicazione degli estremi della stessa, ovvero, nel caso di opere interne, alla comunicazione al Sindaco, ovvero che le opere realizzate non necessitano di concessione, autorizzazione né di comunicazione e che la destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere dell’impresa; nel caso in cui dette opere siano state realizzate in difformità o in assenza della relativa concessione e siano state oggetto di domanda di sanatoria edilizia, la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione edilizia in sanatoria; NB Qualora il programma di investimento preveda, oltre alla realizzazione di opere murarie (costruzione di un nuovo immobile o ristrutturazione di un immobile preesistente) l’acquisto del relativo suolo aziendale, occorre riportare nella perizia il valore del suolo medesimo, salvo nel caso in cui sia disponibile una fattura relativa al solo importo del suolo;

4. Perizia giurata in caso di utilizzo di beni immobili preesistenti, rilasciata da un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante che gli immobili preesistenti al programma e dove viene o verrà esercitata l’attività, anche se in locazione o in comodato, sono conformi alle relative concessioni e\o autorizzazioni edilizie ed hanno destinazione conforme all’attività stessa dall’origine, per intervenute variazioni in regime ordinario, ovvero a seguito di condono (in quest’ultimo caso, la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione in sanatoria);

5. Dichiarazione che le spese sono state sostenute entro i termini previsti al punto 2 lett. A) della delibera CIPE 11 novembre 1998, (ossia entro i sei mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda);
6. Documentazione attestante l'apporto dei mezzi propri;
7. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante della società beneficiaria, di impegno al rispetto della disciplina in materia di misure di sicurezza sul lavoro (ai sensi della legge n. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni); 
8. Dichiarazione inesistenza/esistenza cartelle di pagamento non pagate nei confronti della Pubblica Amministrazione

9. Documentazione attestante la spesa effettuata:

Fatture in originale e copia;

Copie assegni bancari;

Copie estratti conto;

Liberatorie sottoscritte in originale e con allegato documento di riconoscimento del sottoscrittore;

Copie bonifici.

10. Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), rilasciato ai sensi della Legge 22 novembre 2002, n.266.

